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La catastrofe abbattutasi sulla costa meridionale jugoslava 
4 C 

ro devastato in un minuto 
Semidistrutte tutte le città - Cambiata la fisionomia di intere zone - In certi punti tutto è 
sprofondato nel mare che è avanzato anche di cento metri verso l'interno - Visita di Tito 

BELGRADO — Le distruzioni nel porto di Bijela e una stra da sprofondata nel mare a Kamenari per la violenza del sisma 

Tutti salvi gli italiani: nei 
racconti paura e sgomento 

« I tavolini ballavano e cadevano mentre nei muri si aprivano grosse crepe » -1 
soccorsi sono scattati immediatamente - Oggi i primi rientri dalle zone colpite 

Sono tutti salvi gli italiani 
— oltre un migliaio secondo 
le prime notizie — che si tro 
vavano in Jugoslavia per tra
scorrervi le vacanze pasquali 
e elle sono stati coinvolti nel 
pauroso terremoto che ha pro
vocato al paese lutti e danni 
gravissimi. Lo ha confermato 
l'ultimo telex giunto alla Far
nesina ieri a tarda sera dal
la nostra ambasciata a ' Bel
grado. . , ' : . . . i 

Un gruppo di triestini — 
47 più l'accompagnatore e 
l'autista del pullman — che 
partecipavano ed una ~ gita 
turistica collettiva alle Boc
che di Cattaro. ha telefonato 
ieri mattina in Italia per in
formare che tutti sono rima

sti incolumi. 
« La maggior parte di noi 

— ha raccontato telefonica
mente Edi Kraus, capo del 
gruppo di turisti e figlio del 
proprietario dell'agenzia trie
stina che aveva organizzato 
la gita — sfa fa facendo cola
zione al pianterreno dell'al
bergo Fiord quando tutto ha 
cominciato a tremare violen-
frinente. I farottni ballavano 
letteralmente e sono stati ro
vesciati a terra, mentre sui 
muri sì sono aperte rapida
mente grosse crepe. Per for
tuna ti grande fabbricato mo
derno ha resistito nel suo in
sieme. Siamo fuggiti imme
diatamente all'aperto, assie
me ad a!'r* turisti e con il 
perdonale dell'hotel, e anche 
quelli rimasti nelle camere 
si sono precipitati fumi Nes
suno è rimasto ferito. Lo spct 
taralo che abbiamo trovato 
fuori era desolante: la pisci
na dell'albergo si era pratica
mente aperta in due e Vacqua 
si è riversata in mare. Poco 
lontano abbiamo assistito ad 
una scena che. in una diversa 
occasione, avrebbe potuto ap
parire comica: un pescatore 
stava buttando l'amo in mare 
dal molo, accanto ad un albe
ro. quando si è scnt>1o fra-
rare la terra $jJto i piedi. 
n molo era sprnfnndatn <tnt 
t'acqua L'uomo è riusrito ad 
agorapmni ad un ramo del 
l'albero ed è rimasto iti Miro 
fino a quando un altro pesca

tore lo ha raggiunto con la 
barca, traendolo in salvo ». 

« Cattaro — ha ancora rac
contato Kraus — appariva 
quasi completamente distrutta 
— ci sono stati 12 morti e 
40 feriti — ma la strada per 
il nord era rimasta abbastan
za praticabile al nostro pull
man anche se, dopo una qua
rantina dt chilometri, grossi 
massi, precipitati sulla car
reggiata, ci hanno - costretto 
a difficili passaggi. Ma quan
do siamo arrivati a Bijela ci 
hanno avvertito che la stra
da era precipitata in mare 
per una settantina di chilo
metri. assieme ad una casa 
a due piani che è letteral
mente scomparsa. Allora sia
mo dovuti tornare indietro: 
per fortuna un traghetto ci 
ha fatto attraversare il brac
cio di mare fino a riprendere 
la strada statale che raggiun
ge, poi. Dubrovnik. 1 soccorsi 
— ha concluso *ì'agente di 
viaggio — sono scattati im
mediatamente ovunque, ma il 
problema che le autorità stan
no cercando di risolvere è 
quello di far rientrare in pa
tria i turisti stranieri. Noi 
speriamo di essere a Trieste 
nella giornata di oggi >. 

Anche i turisti baresi, che 
si erano recati a trascorrere 
la Pasqua sulla costa del Mon
tenegro. s>ona stati trasferiti 
a Dubrovnik da dove parti
ranno questa sera per Bari 
a bordo dell' « Appia » che ha 
una capienza di 1.130 posti. 
La nave dovrebbe essere nel 
capoluogo pugliese domattina. 
verso le 7. Nel raccogliere 
notizie, e rassicurare chi era 
rimasto in Italia e stava pas
sando ore di angosciosa at
tesa. si è particolarmente pro
digata la stazione radiocostie- j 
ra di San Giorgio (Bari). Si ! 
è appreso, così, che le nume | 
rose comitive seno state rac
colte nell'albergo « Tirena » ' 
di Dubrovnik, e che. tra que- i 
sie vi sarebbe anche un fol- | 
tissimo gruppo di scolari ita ! 
liani. nonché i novanta di- i 
pendenti della Regione Pu-
gl'a. che avevano raggiunto 
Budva nei giorni scorsi. 

L'ambasciata italiana a Bel

grado ha comunicato alle fa
miglie notizie dei turisti ita
liani. In particolare, si tro 
vavano in vacanza, in Jugo
slavia, molti gruppi organiz 
zati per un totale di cinque 
cento persone: 119 di Ragusa. 
100 di Trieste. 34 di Bologna. 
57 di Brescia. 90 di Taranto. 
50 di Cosenza, più un gruppo 
di 30 ragazzi della scuola me
dia * Michelangelo Buonarro
ti » di Roma con quattro loro 
professori. Sono tutti salvi e 
di tutti si hanno notizie. Una 
sola eccezione: un ragusano, 
Giuseppe Guerrieri, che si 
era allontanato dal suo alber
go. un'ora prima della scossa 
di terremoto, e che non ha 
più raggiunto il gruppo. Si 
pensa clie, probabilmente, 
nella confusione del momento, 
egli abbia perso i contatti con 
i suoi compagni di viaggio. 
Una parte di questi italiani, 
comprendente i 90 di Taranto. 
sarà ad Ancona questa mat
tina. proveniente da Zara. 

Ha riportato gravi danni al 

la chiglia, mentre si trovava 
nel porto jugoslavo di Bar. 
la nave italiana « Carso » 
iscritta al compartimento di 
Trieste. Il comandante ha co
munque telefonato che l'intero 
equipaggio, tutto italiano, com
posto di 17 persone, è sano 
e salvo. La nave si trovava 
agli ormeggi quando, a causa 
del sisma, è> stata sbattuta 
contro i frangiflutti. La nave 
ha comunque potuto lasciare 
la banchina — andata in gran 
parte distrutta come pure le 
altre attrezzature portuali — 
per ancorarsi in una zona do
ve i fondali sono bassi. 
"' Telegrammi di cordoglio per 
il grave lutto, solidarietà con 
gli scampati, disponibilità, nei 
limiti delle competenze, ad 
inviare aiuti alle popolazioni 
colpite, sono stati inviati dai 
presidenti della Giunta e del 
Consiglio regionale pugliese ai 
presidenti del Consiglio ese
cutivo e dell'Assemblea monte-
negrina. 

Accertati in Albania 
42 morti e 350 feriti 

Panico a Tirana e nella Grecia del nord 

TIRANA — Il terremoto che ha devastato domenica mat
tina la costa del Montenegro ha fatto sentire i,suol effetti 
disastrosi anche nella regione albanese subito a ridosso 
del confine. Fino al pomeriggio di ieri, le autorità avevano 
accertato la morte di 42 persone • il ferimento di almeno 
350; diversi villaggi dell'estremo nord del Paese hanno 
riportalo gravi danni. La scossa tellurica è stata avver
tita anche a Tirana, dove ha provocato scene di panico 
fra la popolazione ma non ha causato n i danni né vittime. 

Panico anche nella Grecia settentrionale, ed in parti
colare a Salonicco, dove l'anno scorso un terremoto pro
vocò la morte di 46 persone; centinaia di abitanti, sia 
nella città che in altri centri, sono fuggiti nelle strade. 
In Ungheria, Bulgaria ed Austria i vetri delle finestre 
hanno vibrato, i lampadari hanno oscillato. Perfino in Ba
viera una parte della popolazione ha avvertito la scossa 
delle 7,20 di domenica mattina, la scossa cioè superiore al 
ì. grado della scala Mercalli e che in pochi secondi ha 
devastato una intera regione. 

(Dalla prima pagina) 

Solidarietà del popolo italiano 
nel messaggio di Pertini a Tito 
ROMA — Espressioni di cor 
doglio e messaggi alle auto
rità jugoslave sono stati in 
vitati daile autorità italiane 
e dal Papa. 

Il capo dello Stato. San
dro Pertini. ha ind; rizzato al 
Presidente jugoslavo Tito il 
seguente telegramma : «Il 
gravissimo sisma che ha tan
to duramente colpito l'amica 
Jugoslavia, ha suscitato pro
fonda emozione e accurato 
cordoglio nel mio Paese, cne 
un antico destt.v accomuna 
al suo in questi drammi. Pi 
tali sentimenti desidero reo 
dermi interprete presso di 
lei. signor Presidente. Tacen
dole pervenire le espressioni 
di solidarietà e di fraterna 
«impatta mie e dell'intero pò 
polo italiano ». 

Il Presidente della Repub- j 
bhea si è pure vivamente in I 
teressato alla sorte delle cen- | 
tinaia di italiani, molti dei 
quali giovani studenti, sor
presi dal terremoto in Jugo
slavia ed ha ottenuto dal mi 
nistero degli Esteri ogni as
sicurazione circa le loro con
dizioni di salute e l'organiz
zazione del loro rientro in 
patria. 

Il presidente del Consiglio. 
Andreottì. dal canto suo. ha 
inviato il seguente messa g 
gio al presidente del Consi 
glio federale dì Jugoslavia. 
Djuranovic: « Ho appreso con 
costernazione la notizia del 
gravissimo terremoto che ha 
colpito l'amica nazione jugo
slava causando la dolorosa 
perdita di vite umane ed in

genti danni materiali. Desi 
óVro farle pervenire, a no
me del Governo itali.ino e 
mio personale, l'espressione 
del più vivo cordoglio e del
la più grande solidarietà, me
more anche del generoso 
slancio che animò il vostro 
Paese quando sono toccate 
a noi simili sventure. Voglio 
altresì ' assicurarla che è de
siderio « del Governo italiano 
fare quanto è nelle sue pos
sibilità per offrire un'operan
te partecipazione ai soccorsi 
per lenire le sofferenze del
le popolazioni colpite». 

Il Papa Giovanni Paolo II 
ha espresso il proprio dolore 
per le vittime del terremoto 
che ha colpito la Jugoslavia. 
in un telegramma inviato og 
gì al presidente della Confe 

renza Episcopale del Paese, 
mons. Franjo Kuharic. « Ho 
appreso con dolore — è det
to fra l'altro nel messaggio 
— la notizia del terremoto 
che ha colpito il vostro caro 
Paese e mi unisco ai pasto
ri e ai fedeli della Jugosla
via in una fervente preghie
ra per tutte le vittime del
la catastrofe, morti, feriti e 
sinistrati». - ' s •* 

n ministro degli Esteri, on. 
Forlanì. ha inviato al mini
stro degli Esteri jugoslavo. 
Vrhovec il seguente messag
gio: « In un cosi doloroso 
momento desidero esprimer
le. caro collega, la mìa com
mossa solidarietà e profondo 
cordoglio per la sciagura che 
ha duramente coloito l'amico 
e vicino popolo jugoslavo ». 

dell'interno visti dall'elicotte
ro: si vede con chiarezza che 
sono stati tutti devastati. ae 
midistrutti, ma non si sa 
quante possano essere le vit 
Urne, perchè questi piccoli 
ceneri abitati sono*ancora del 
tutto isolati. Il sisma ha in
fatti letteralmente sconvolto 
tutta la rete stradale e ferro
viaria (interi settori di strada 
sono franati in mare, le ro 
taie della ferrovia appaiono 
grottescamente contorte, ma
cigni e frane sono precipitati 
dovunque): di modo che i 
centri terremotati sono rag
giungibili solo con l'elicottero 
o via mare. 

Lo spettacolo che si osser
va dall'alto è spaventoso. Il 
sisma ha cambiato la fisio
nomia della costa montene-
grina. Tratti della strada co
stiera per centinaia di metri, 
intere case, cantieri, portic-
cioli. antichi torrioni, sono 
sprofondati in mare e l'acqua 
ora è avanzata anche di ot
tanta-cento metri verso l'in
terno, dalla originaria linea 
della costa. Molte località. 
come si è detto, sono isolate 
o difficilmente raggiungibili. 
Mancano l'acqua e l'energia 
elettrica, pesanti * sono le 
condizioni in cui gli abitanti 
della zona disastrata vengono 
riforniti con medicinali e gè 
neri alimentari. A quasi qua
ranta ore dal disastro il 
mezzo di soccorso fondamen
tale rimane ancora l'ehcotte 
ro. L'aeroporto di Tivat, che 
era stato messo fuori uso 
dalle scosse di domenica, ieri 
è stato riaperto dopo eh 2 
squadre di specialisti avevano 
riattivato le piste e le attrez
zature. Il governo del Monte
negro ha detto, che. secondo i 
dati giunti in serata, circa 
ottantamila persone sono ri
maste senza tetto. Per molte 
di loro mancano tende, coper
te e viveri, proprio mentre è 
annunciata un'ondata di mal
tempo. Da Belgrado ieri sera 
è partito un aereo speciale per 
trasportare nella capitale 230 
neonati accolti nei vari cen
tri ospedalieri improvvisati 
nel Montenegro. 

Tutti gh abitanti del litora
le hanno trascorso la notte 
all'aperto, con una tempera
tura di cinque gradi; ma si 
può dire che anche nell'in
terno. fuori della zona deva
stata. pochi montenegrini ab
biano t«ormito ni casa. A Cat
taro la maggioranza della 
popolazione ha atteso l'alba 
nello stadio comunale, a Cet-
tigne, attorno ai fuochi accesi 
in piazza, a Bar e a Ulcinj 
sotto le tende, oppure nehe 
automobili. Così pure a Ti-
tograd. 

La situazione è drammatica 
lungo tutto l'arco deHa costa. 
Il bilancio più pesante è a 
Ukrinj. Ufficialmente si parla 
di sessanta morti su seimila 
abitanti, ma la afra è prov
visoria. Sono state travolte 
intere famiglie. La città vec
chia non esiste più. cosi pure 
l'acquedotto ed il panificio. Il 
settanta per cento delle abi
tazioni sono inagibili, sono 
crollati alberghi ed è sparita 
anche la vecchia, storica tor
re e Sahat ». Ancor più pe
sante il bilancio nei villaggi 
vicini. 

A Bar i trentaduemila abi
tanti sono rimasti senza una 
casa. Sono crollati il tribuna
le. la scuola: il porto, il 
cantiere navale ed il baci
no-petroli sono gravemente 
danneggiati. Due mercantili 
sono affondati. Qui i morti 
ufficiali per il momento non 
superano la cinquantina. 
mentre i feriti sono oltre 3 
doppio. 
La secolare città di Cattaro è 

stata praticamente annienta 
ta. Tutti i dodicimila abitanti 
sono ora senza casa. La pò 
colazione è stata fatta eva

cuare al di fuori delle anti
che mura: dall'altra parte ci 
sono solo rovine, macerie e 
grossi massi di pietra. E* una 
caiastroie peggiore ancora 
del terremoto del 1667, ci 
hanno detto, una maledizione 
che la citta non aveva mai 
conosciuto nei suoi venti se 
coli di vita. Anche qui il set
tanta per cento delle case 
sono distrutte o inabitabili. 
l'ospedale è stato seriamente 
danneggiato, un'ala dell'al
bergo Fjord è fnvta in mare. 
Gravi i danni anche alle rive. 

A Budva per il momento 
non si tanno notizie di vit
time, molti sono invece i fe
riti. Anche qui distrutta inte
ramente la città vecchia. 
crollati diversi alberghi, la 
maggioranza delle case ri
masta in piedi è seriamente 
danneggiata. Analoga la si
tuazione a Herzeg Novi dove 
la scossa di domenica pome
riggio ha fatto crollare pa
recchie case >già lesionate. 
l'antico torrione è finito in 
mare e diverse persone sono 
rimaste ferite. . • 

In questo ' spettacolo di 
morte tre sono gli elementi 
che colpiscono in senso con
trario. La gente ha reagito 
con coraggio al disastro, 
immediato è stato l'interven
to delle organizzazioni di di
fesa civile e dei reparti del
l'esercito. pronta la solidarie
tà concreta e - generosa del
l'intero paese. A ciò va ag
giunto che anche le rappre
sentanze diplomatiche stra
niere hanno subito offerto di 
partecipare ai soccorsa: tra i 
primi l'ambasciatore d'Italia 
a Belgrado. I sinistrati hanno 
bisogno di tende, molte tende 
perchè le case non esistono 
più. E poi coperte, roulotte, 
plasma. L'acqua ed il pane 
giungono dalle altre parti del 
Montenegro come pure dalle 
altre repubbliche: in tutta la 
zona colpita le tubature del
l'acqua e le linee elettriche 
sono infatti saltate. 

Immediata è stata la pre
senza sul posto di Tito e 
deeli altri dirigenti dello Sta
to e dei Partito. Il presidente 
al momento del sisma si tro 

! va va nella sua residenza di 
Igalo. nella baia di Herzeg 
Novi, proprio alla periferia 
della zona colpita. Domenica 
• ieri Tito, prima di rientra
re a Belgrado, ha visitato le 
località distrutte. Dalla tele
visione di Titograc egli ha 
lanciato un appello per una 
larga solidarietà dell'intero 
paese con le popolazioni ter
remotate. Per adottare le mi
sure necessarie, con i diri
genti del Montenegro si sono 

j recati nelle zone terremotate 
anche ri presidente del go
verno federale Djuranovic e 
diversi dirigenti della Lega 
dei comunisti. 

Il terremoto ha dato un 
colpo morta'e all'economia 
del Montenegro^ I danni sono 
incalcolabili perchè a quelli 
materiali, immediati', provo
cati daila scossa, bisognerà 
aggiungere anche quelli per il 
mancato introito di una sta
gione turistica finita prima 
ancora di cominciare. Il via 
della stagione infatti era pre
visto per il 15 maggio, era 
stato registrato già da alcuni 
mesi y tutto esaurito, mentre 
ora sono venuti a mancare 
dec;nr di alberghi, crollati 
come scatole di cartone op
pure del tutto inservibili an
che se rimasti miracolosa
mente in piedi. E distrutti, o 
seriamente danneggiati, sono 
stati anche un gran numero 
di monumenti storici. 

La stagione turistica vera e 
propria non era ancora ini 
ziata. ma per l'occasione dei 
le festività pasquali c'erano 
già sulla riviera numerosi tu 
risti stranieri. Tra questi non 
è stata registrata neeauna vit 
Urna, 

BELGRADO — Il presidente Tito tra le rovine di Bijela 

Anche l'Italia percorsa 
da una serie di scosse 

Le registrazioni del sisma jugoslavo - Paura in molte 
regioni - Il prof. Bendandi dice: «Macchie solari» 

MESSINA — Una scossa di terremoto, del 
5° grado della scala Mercalli all'epicen
tro, è stata avvertita l'altro ieri a Messina 
e lungo tutta la fascia tirrenica della Si 
cilia alle ore 21.50'51". E* stata registrata 
dai sismografi dell'Istituto di geofisica del
l'università con magnitudo 4,1 che corri
sponde appunto al quinto grado della * Mer
calli ». 

Decine di migliaia di persone spaventate 
a Messina e in molti paesi della provincia 
come Milazzo, Barcellona Pozzo di Gotto. 
Sant'Agata Militello. Patti, hanno abbati 
donato le abitazioni e hanno trascorso la 
notte all'aperto. Alle prime luci del giorno, 
cessato il panico, tutti sono rincasati. 

L'epicentro è stato localizzato a sessan
ta chilometri ovest-nord-ovest da Messina. 
nel golfo di Milazzo, tra le isole Eolie e 
la riviera settentrionale siciliana. 

Il gravissimo sisma che tante distruzioni 
e vittime ha provocato in Jugoslavia era 
invece stato avvertito, il giorno di Pasqua, 
in moltissime regioni italiane: dalla popò 
lazione e dagli osservatori più importanti 
della penisola. 

Il terremoto era stato « registrato » in 
diverse zone di Róma, ma non aveva pro
vocato danni. Molti cittadini avevano visto 
oscillare i lampadari e sentito tremare le 
mura di casa. La scossa era stata avver
tita in particolare dagli abitanti della bor
gata Fidene, dagli abitanti del Nomenta-
no. del Nuovo Salario, del Portuense, della 
Magliana. dell'Aurelio, di Tor Marancia, 
di Morlupo e di Castelnuovo di Porto. I 
vigili del fuoco, nel giro di pochi minuti. 
avevano ricevuto centinaia di telefonate. 

Le scosse avvertite in molte regioni ita 
liane sono, comunque, in parte quelle che 
hanno colpito la Jugoslavia e in parte al 
tre di assestamento del sisma di Messina. 

oltre a quella registrata dall'osservatorio 
di Trieste, la scorsa notte e il cui epi-
centro era stato fissato in una zona del 
Friuli. L'Osservatorio di Prato, per esem
pio, dopo la prima forte scossa che aveva 
provocato la tragedia nell'Adriatico, regi
strava addirittura oltre otto scosse con 
intensità dal quinto al decimo grado della 
.scala M.ercalli. Il direttore dell'Osserva
torio ha detto ieri: «Si tratta di un pe
riodo sismico di grande intensità che po
trebbe far registrare altre scosse ». 

A Faenza. l'Osservatorio Bendandi ha 
registrato una grande quantità di « movi
menti ». Lo stesso Bendandi ha dichiarato. 
sempre ieri, che era visibile sul Sole, una 
gigantesca « macchia » che, sicuramente 
aveva fatto sentire la sua influenza. 

L'elenco delle città e regioni italiane 
dove i vari terremoti erano stati avvertiti 
è comunque lungo: si va. appunto, dal 
Friuli all'Alto Adige, dal Veneto (a Vene
zia molta gente è stata presa dal panico) 
alla Toscana, dal Lazio alla Campania. 
alle Puglie e alle Marche. In molte zone 
del Napoletano si erano avute scene di 
panico. Allarme anche in Emilia-Roma
gna, mentre a Firenze, in Toscana e ut 

' Umbria si erano avute solo registrazioni 
strumentali. Nel Molise, invece, il movi
mento tellurico jugoslavo era stato avver-
tito nei piani alti delle case e si erano 
avute scene di panico. 

Allarme tra le popolazioni delle città 
abruzzesi, che hanno avvertito le scosse 
con particolare intensità, anche se non 
sono stati registrati danni né alle perso
ne né alle case. Per molte ore nei centri 
costieri si è temuto il maremoto «di 
rimbalzo», come accadde l'estate scorsa 
in occasione di un sisma in Grecia: il 
mare si ritirò dalla battigia anche di 20-
30 metri. 
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